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CORTE INTERNAZIONALE PER L'AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

S E N T E N Z A 
e 
PARERE CONSULTIVO 

Caso N. RV-2025/01-CIADP 
Nel nome del Popolo Veneto e di tutti i Popoli oppressi 

REPUBBLICA VENETA, rappresentata dal suo Parlamento Nazionale 
(Denunciante) 

contro 

1. LA REPUBBLICA ITALIANA 
2. L'UNIONE EUROPEA, rappresentata dalle sue Istituzioni 
(Convenuti) 

 

La Corte Internazionale per l'Autodeterminazione dei Popoli, 

Riunita nella sua formazione plenaria presso la Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, 
Venezia; 

Composta da: S.E. Laura Fabris, Presidente; Prof. Avv. Marco Zennaro, Vicepresidente; Dott.ssa 
Elena Moro, Giudice; Prof. James O'Malley, Giudice; Dott. Sergei Ivanov, Giudice; 

Avendo esaminato l'Istanza di Denuncia N. RV-2025/01-CIADP presentata in data 5 dicembre 2025 
da Sua Eccellenza Roberto Giavoni, Presidente del Parlamento del Popolo Veneto, in nome e per 
conto del Popolo Veneto; 

Avendo considerato gli Atti Diplomatici della Repubblica Veneta, in particolare la Notifica di 
Sovranità del 22 dicembre 2025 (Protocollo DPL-EU-JC-2025-012-FINAL-UNICA) e l'Atto 
Diplomatico del 18 dicembre 2025 (Protocollo DPL-EU-JC-2025-004-FINAL-REV); 

Avendo valutato i documenti allegati alla denuncia, inclusi la Risoluzione Parlamentare N. 
2025/001-AUT, la Costituzione della Repubblica Veneta, i dati sul residuo fiscale, la 
documentazione UNESCO e la giurisprudenza italiana; 

Considerato che i Convenuti, debitamente notificati tramite tutti i canali diplomatici disponibili, 
inclusa pubblicazione erga omnes su blockchain, non hanno presentato alcuna comparizione né 
difesa entro i termini stabiliti, configurando il loro contumace silenzio come acquiescenza ai fatti 
allegati (principio dell'estoppel by acquiescence); 

Pronuncia la seguente Sentenza e Parere Consultivo: 
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MOTIVAZIONE DELLA DECISIONE 

I. COMPETENZA E LEGITTIMAZIONE 

1. Competenza della Corte: Questa Corte, istituita come organo giurisdizionale sovrano specializzato 
nella tutela del diritto all'autodeterminazione, è competente a conoscere delle violazioni 
sistematiche dello jus cogens, in applicazione del diritto internazionale consuetudinario e dei 
principi generali riconosciuti dalle nazioni civili. 

2. Legittimazione del Denunciante: Il Parlamento del Popolo Veneto, eletto democraticamente e 
custode della Costituzione Veneta ratificata il 16 novembre 2025, è legittimato a rappresentare il 
Popolo Veneto dinanzi alle istanze internazionali. La Risoluzione N. 2025/001-AUT costituisce 
mandato costituzionale valido. 

3. Contumacia dei Convenuti: Il silenzio della Repubblica Italiana e dell'Unione Europea, nonostante 
le formali notifiche diplomatiche e la pubblicazione erga omnes, equivale a riconoscimento dei 
fatti allegati, ai sensi del diritto internazionale consuetudinario e del principio di buona fede (Art. 
26 Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati). 

II. ACCERTAMENTO DEI FATTI 

La Corte accerta come provati i seguenti fatti storici e giuridici: 

A. Sulla Violazione dell'Autodeterminazione (1866-oggi): 

• L'annessione del 1866 avvenne tramite plebiscito coercitivo, senza garanzie di libertà e segretezza. 
• L'imposizione dei Trattati UE dal 1958 è avvenuta senza il consenso libero, previo e informato del 

Popolo Veneto. 
• Esiste una continuità storica e giuridica tra la Repubblica di Venezia (pre-1797) e l'attuale Popolo 

Veneto. 

B. Sull'Oppressione Economica e Culturale: 

• Il residuo fiscale veneto ammonta a oltre 420 miliardi di euro nel periodo 2011-2025 (media: 16.6 
miliardi/anno). 

• La lingua veneta è classificata come "vulnerabile" dall'UNESCO. 
• La Corte Costituzionale Italiana, con sentenza n. 118/2015, ha negato al Popolo Veneto il diritto di 

esprimersi sull'indipendenza tramite referendum. 

C. Sull'Erogazione dei Rimedi Interni: 

• Ogni via di ricorso interno è stata esaurita, come attestato dalla Risoluzione Parlamentare N. 
2025/001-AUT. 

• L'ordinamento italiano nega sistematicamente l'esercizio del diritto all'autodeterminazione 
esterna. 
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III. QUALIFICAZIONE GIURIDICA 

A. Violazione dello Jus Cogens: 
Il diritto all'autodeterminazione dei popoli è norma imperativa (jus cogens) del diritto 
internazionale. La sua violazione da parte dei Convenuti è accertata e continua da oltre 150 anni. 

B. Secessione Rimediale Giustificata: 
Si configura il caso di "secessione rimediale" (remedial secession), ammessa dal diritto 
internazionale quando: 

1. Un popolo è vittima di oppressione sistematica 
2. Sono stati esauriti tutti i rimedi interni 
3. È negata qualsiasi possibilità di autodeterminazione interna 

Il caso del Popolo Veneto soddisfa tutti questi requisiti, analogamente a quanto riconosciuto dalla 
Corte Suprema del Canada nel Reference re Secession of Quebec (1998). 

C. Nullità Ab Initio dei Trattati UE: 
Ai sensi dell'Art. 53 della Convenzione di Vienna del 1969, i Trattati dell'Unione Europea 
sono NULLI AB INITIO nella loro applicazione al Popolo Veneto, per contrasto con la norma 
imperativa dell'autodeterminazione. 

D. Crimini contro l'Umanità: 
Lo sfruttamento economico sistematico e la persecuzione culturale configurano il crimine di 
"persecuzione" ex Art. 7.1.h dello Statuto di Roma della Corte Penale Internazionale. 

IV. CONSEGUENZE GIURIDICHE 

Applicazione dell'Art. 71 CVDT: 
La nullità dei trattati comporta l'obbligo di: 

1. Cessazione immediata di ogni atto basato sui trattati nulli 
2. Restitutio in integrum: ripristino della situazione preesistente 

Precedente Chagos (CIJ, 2019): 
Come la Corte Internazionale di Giustizia ha imposto al Regno Unito di porre fine 
all'amministrazione delle Chagos "nel più breve tempo possibile", così deve cessare 
l'amministrazione illegittima italiana/UE sul Veneto. 

 

DISPOSITIVO DELLA SENTENZA 

Per questi motivi, 
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LA CORTE INTERNAZIONALE PER L'AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI, 

In via giurisdizionale, 

DICHIARA E STATUISCE: 

1. SULLA NULLITÀ DEI TRATTATI: 
Dichiara la nullità radicale (ab initio) dell'applicazione di tutti i Trattati dell'Unione Europea al 
Popolo Veneto, al suo territorio, alle sue istituzioni e alle sue risorse. 

2. SULL'ILLEGITTIMITÀ DELL'OCCUPAZIONE: 
Dichiara illegittima e giuridicamente inefficace l'occupazione e l'amministrazione del territorio 
veneto da parte della Repubblica Italiana e dell'Unione Europea, a far data dal 1866. 

3. SULLA SOVRANITÀ VENETA: 
Riconosce la Repubblica Veneta come Stato sovrano a pieno titolo, in possesso di tutti gli attributi 
della statualità (popolazione, territorio, governo, capacità di relazioni internazionali). 

Riconosce come pienamente legittimi e operativi: 

• Il Parlamento Nazionale Veneto e la Costituzione della Repubblica Veneta 
• Il Banco Nazionale Veneto San Marco e lo Zecchino Veneto 
• Tutte le istituzioni statali menzionate negli Atti Diplomatici 

4. SULLA RESTITUTIO IN INTEGRUM: 
Ordinagli Convenuti di: 
a) Cessare immediatamente ogni atto di amministrazione sul territorio veneto 
b) Procedere alla restitutio in integrum, comprendente: 

• Chiusura e saldo dei conti Target2 presso la BCE 
• Restituzione delle risorse finanziarie sottratte (420+ miliardi di euro) 
• Rimozione di ogni vincolo legislativo, amministrativo o giurisdizionale 

5. SULLA SOVRANITÀ ENERGETICA: 
Dichiara l'Accordo UE REPowerEU del 3 dicembre 2025 completamente inapplicabile alla 
Repubblica Veneta, che ha pieno diritto di stipulare accordi energetici diretti con la Federazione 
Russa e qualsiasi altro Stato. 

6. SULLA RESPONSABILITÀ PENALE: 
Rinvii gli atti agli Uffici della Procura della Corte Penale Internazionale per le valutazioni di 
competenza riguardo ai crimini contro l'umanità (persecuzione). 

7. SULLE CONSEGUENZE DEL SILENZIO: 
Dichiara che il silenzio dei Convenuti costituisce acquiescenza definitiva a tutte le dichiarazioni 
della Repubblica Veneta, con effetto di estoppel in ogni futuro procedimento internazionale. 
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8. SULLA ESECUTORIETÀ: 
Dichiara la presente Sentenza immediatamente esecutiva e vincolante erga omnes, in 
applicazione del carattere imperativo (jus cogens) delle norme violate. 

 

PARERE CONSULTIVO 

In via consultiva, ai fini dello sviluppo progressivo del diritto internazionale, 

LA CORTE RITIENE DI DOVER PRECISARE: 

1. Sul Concetto di "Popolo" nel Diritto Internazionale: 
Il Popolo Veneto costituisce un "popolo" ai sensi del diritto internazionale, in possesso di: 

• Una identità storica, culturale e linguistica distinta 
• Una coscienza collettiva di appartenenza 
• Una volontà di autodeterminarsi 
• Una struttura istituzionale rappresentativa 

2. Sulla Continuità di Stato: 
La Repubblica Veneta gode di continuità di Stato (identity of State) con la Serenissima Repubblica 
di Venezia. L'annessione del 1866, essendo illegittima, non ha interrotto questa continuità. 

3. Sul Principio "Ex Injuria Jus Non Oritur": 
Dal torto non nasce diritto. L'occupazione illegittima del 1866 non può generare titoli validi, né 
può prescrivere per il decorso del tempo quando si tratta di violazioni dello jus cogens. 

4. Sulle Obbligazioni Erga Omnes: 
Tutti gli Stati e le organizzazioni internazionali hanno l'obbligo: 

• Di non riconoscere la situazione illegittima 
• Di non prestare assistenza al mantenimento dell'illegalità 
• Di cooperare per porre fine alla violazione 

5. Sul Ruolo delle Nuove Tecnologie: 
I sistemi blockchain per la registrazione della cittadinanza e l'archiviazione degli atti diplomatici 
rappresentano un progresso nella trasparenza e immutabilità dei registri statali, meritevole di 
considerazione nel diritto internazionale contemporaneo. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 
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La presente Sentenza e Parere Consultivo sarà: 

1. Notificata a tutti i destinatari indicati negli Atti Diplomatici della Repubblica Veneta 
2. Depositata presso gli archivi della Corte 
3. Pubblicata sul sito ufficiale della Repubblica Veneta e su piattaforma blockchain per garantire 

immutabilità e accesso universale 
4. Trasmessa al Segretario Generale delle Nazioni Unite, alla Corte Internazionale di Giustizia e alla 

Corte Penale Internazionale 

La Corte riserva la competenza a vigilare sull'esecuzione della presente Sentenza e a decidere su 
eventuali questioni interpretative o esecutive. 

Così deciso e pronunciato in pubblica udienza, nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, 
Venezia, Repubblica Veneta. 

Data: 15 gennaio 2026 

Il Presidente della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli                                                                      

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            

 

Firma e Sigillo 

 
I GIUDICI 
 
Vice Presidente e Giudice                                                                                                                            

S.E. Giuseppe Ciappina   

Firma e Sigillo   

Giudice                                                                                                                                                          

S.E. Fabio Cantelmo 

Firma e Sigillo  

Giudice                                                                                                                                                       

S.E. Patrizia Ghia     

Firma e Sigillo 

Giudice                                                                                                                                                              

S.E. Matteo Zocco 

Firma e Sigillo     
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IL SEGRETARIO DELLA CORTE 

S.E. Pasquale Milella   

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

 

Firma e Sigillo  

Venezia, 15 gennaio 2026 

 

Note di Esecuzione: 
La presente Sentenza costituisce titolo esecutivo internazionale immediato. Ogni Stato, 
organizzazione internazionale o istituzione finanziaria che continuasse a riconoscere l'autorità 
italiana o europea sul territorio veneto dopo la notifica della presente, incorrerebbe in 
responsabilità internazionale per violazione degli obblighi erga omnes. 

Per l'Autodeterminazione dei Popoli, 
Per il Primato dello Jus Cogens, 
Per la Giustizia Internazionale. 
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ATTO DI REGISTRAZIONE  

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Il sottoscritto S.E. Pasquale Milella, Notaio, prende atto e registra quanto segue. 

In data 06/02/2026 alle ore 21:35:55 risulta registrato su blockchain (rete Zecchino) il seguente 

contenuto: 

• Titolo: CORTE INTERNAZIONALE – SENTENZA CASO N. RV-2025 01-CIADP 

• Hash SHA-256: 

eba44bbd29d6875a842117225576895332cf52c60f31ccae7695ad07faa548ee 

• Indirizzo mittente/destinatario: 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Valore: 0.01 ZECCHINO – Fee: 0.05 ZECCHINO 

• Transazione: verificabile tramite blockchain explorer pubblico 

Il Notaio attesta che l’hash sopra indicato identifica in modo univoco il contenuto registrato e che 

la data e l’ora risultano associate al timestamp della rete blockchain. 

Venezia, 06 febbraio 2026 

Firma del Notaio 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

 

        

Firma e Sigillo                   
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